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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 25 febbraio 2021 

 

 

con votazione palese, a maggioranza, 

respinge 

 

il seguente Ordine del Giorno 

 

 

“Il Consiglio Grande e Generale 

 

 

Considerato 

 

che l’istanza d’Arengo è uno dei tre strumenti di democrazia diretta previsti dall’ordinamento 

sammarinese e rappresenta un unicum con la testimonianza di democrazia e di indipendenza che 

ha caratterizzato la storia della Repubblica di San Marino in ragione delle quali si è definito 

l’ingresso nel Patrimonio UNESCO. 

 

Consapevoli 

 

della preziosa funzione che le istanze d’Arengo svolgono per il coinvolgimento nella vita pubblica del 

Paese dei nostri concittadini. 

 

Valutato 

 

come con le istanze d’Arengo sia possibile promuovere richieste di interventi, da parte del Congresso 

di Stato e del Consiglio Grande e Generale su leggi e norme di rango superiore 

 

dà mandato 

al Congresso di Stato 
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di formulare una proposta di intervento a modifica della Legge 24 maggio 1995 n.72 

“Regolamentazione dell’esercizio del diritto di petizione popolare mediante istanza d’Arengo”, entro 

il 30 giugno 2021, al fine di qualificare maggiormente tale strumento di democrazia diretta, di 

prevedere un supporto tecnico/legislativo ai cittadini interessati al suo utilizzo e, infine, di stabilire 

un numero minimo di firme in calce a quelle istanze d’Arengo richiedenti modifiche a leggi e norme 

per l’approvazione e modifica delle quali sia prevista una maggioranza qualificata.”. 

 
 


